
VERBALE  DELLA  RIUNIONE  DELLA  COMMISSIONE  MENSA  DI  MARTEDI’  05
NOVEMBRE 2024.

La riunione della Commissione mensa inizia alle ore 16.45 in presenza presso l'ufficio della
Responsabile  E.Q.  Settore  Servizi  alla  Persona  Dott.ssa  Monica  Pierulivo  (piano  terra
Palazzo della Cultura Piazza O. Mischi). 

Partecipano: Monica Pierulivo  (resp. E.Q. Settore  Servizi alla Persona e Presidente di
Commissione), Serenella Nocentini (istruttore direttivo Ufficio Pubblica Istruzione in qualità
di  segretario  verbalizzante),  Sara  Fatarella  (responsabile  Ditta  Vivenda  SpA),  Alessia
Ravenni (dietista  Ditta  Vivenda  SpA),  Giorgia  Lachi  (cuoca  mensa  centrale),  Luana
Balloriani (cuoca mensa servizio nido comunale “Lo Scarabocchio”),  Vittoria Giordano
(insegnante scuola primaria “Rodari” di San Vincenzo),  Paola Fornai (insegnante scuola
infanzia  “Giamburrasca”  di  San Vincenzo),  Melania  Vasetti  (insegnante  scuola  infanzia
Plesso  di  Sassetta),  Angelica  Caporali  (educatrice  servizio  nido  comunale  “Lo
Scarabocchio”),  Francesca  Fabbri (genitore  scuola  secondaria  di  primo  grado  “P.
Mascagni”  di  San  Vincenzo),  Sara  Carlesi (genitore  servizio  nido  comunale  “Lo
Scarabocchio” sezione Panda). 

Partecipa  inoltre  come  membro  esterno l’Assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Ambiente  e
Legalità Alessio Landi.

Assenti: Valentina Badalamenti (genitore scuola secondaria di primo grado “P. Mascagni”
di  San  Vincenzo), Simone  Leonelli, (genitore  scuola  secondaria  di  primo  grado  “P.
Mascagni” di San Vincenzo), Ambra Vivarelli (genitore scuola infanzia e primaria Plesso di
Sassetta).

La responsabile E.Q. Settore Servizi alla Persona Monica Pierulivo introduce la riunione
presentando  i  partecipanti  e  specificando  il  ruolo  che  rivestono  all’interno  della
Commissione e riferisce che ad inizio anno scolastico è stato predisposto dall’ufficio un
calendario  relativo  alle  consuete  attività  di  controllo  che  l’Ufficio  Pubblica  Istruzione
ordinariamente svolge sia alla mensa centrale che alla mensa del servizio nido. Per questo
anno scolastico, riferisce Pierulivo, l’effettuazione dei sopralluoghi avrà inizio a partire dal
mese di novembre 2024; comunica inoltre che sarà cura dell’ufficio stesso provvedere a
rendere pubblico il relativo verbale sul sito istituzionale dell’Ente nei giorni a venire. 

Pierulivo fa presente altresì che a partire da gennaio 2024 sono in vigore i nuovi menù
relativi  alla  refezione scolastica  a  seguito  della  validazione eseguita  da  parte  della  Asl
competente per territorio, per quanto riguarda le scuole infanzia, primaria e secondaria di
primo grado, il nido d'infanzia ed i servizi estivi. Informa inoltre la Commissione mensa che
a partire  dal  mese di  ottobre 2024 è stata introdotta  la  possibilità,  per  i  dipendenti  del
Comune di San Vincenzo, di poter usufruire, nei giorni di rientro (martedì e giovedì), del
pasto preparato presso la cucina centrale e corrispondente al menù cucinato per le scuole
infanzia, primaria e secondaria di primo grado.  Pierulivo riferisce a  Fatarella che questo
servizio risulta molto gradito dai dipendenti comunali.



Prende parola a questo punto l’Assessore  Alessio Landi  presentandosi ai membri della
Commissione e facendosi portavoce di una proposta di innovazione di cambiamento del
menù,  condivisa  dall’Amministrazione  comunale,  in  merito  all’introduzione  di  un  pasto
vegetale a settimana, come progetto di inclusione sociale. Nello specifico propone che il
pasto vegetale sia previsto a giorni alterni in ciascuna delle 4 settimane in modo che non
corrisponda ogni volta al medesimo giorno.
L’obiettivo è quello di garantire una mensa più sostenibile dal punto di vista biologico, così
come già in atto, ma anche ecologico, utile anche dal punto di vista educativo per i bambini
sia per un discorso etico a tutela delle varie etnie, ma anche nel rispetto dell’ambiente e a
tutela degli altri esseri viventi. 
Inoltre comunica che, al fine di ridurre l’impatto ambientale, era stato pensato di elettrificare
totalmente la cucina mediante l’installazione di fornelli ad induzione, idea successivamente
sfumata poiché il costo per la sostituzione di alcuni macchinari della cucina risultava troppo
elevato da sostenere.

Vittoria Giordano esprime perplessità in merito poichè, secondo il suo parere, un pasto
interamente vegetale può non risultare molto apprezzato dai bambini con il rischio che non
mangino a sufficienza. Inoltre fa notare che in questo modo si produce molto spreco di cibo
che, non essendo consumato, viene buttato via. Propone eventualmente di alternare nello
stesso pasto un primo  piatto vegetale con un secondo piatto non vegetale o viceversa
evitando così che il  pasto sia interamente vegetale. Lo stesso pensiero viene condiviso
dalla Sig.ra Francesca Fabbri.
Pierulivo risponde  confermando  che  la  possibilità  di  seguire  una  dieta  vegetariana  o
vegana è attualmente già presente ed è garantita attraverso una richiesta specifica che il
genitore presenta all’ufficio Pubblica Istruzione del Comune.
Le docenti comunicano che riporteranno agli altri insegnanti quanto emerso per condividere
anche con loro tale proposta. 

Vittoria Giordano  riferisce che,  per  quanto riguarda gli  alunni  della  scuola primaria,  le
polpette di lenticchie non risultano gradite dai bambini mentre le minestre di legumi sì. 

Angelica Caporali sostiene che le polpette sono cucinate con una quantità eccessiva  di
patate  e  quindi  non  risultano  molto  apprezzate  e  chiede  inoltre  se  fosse  possibile
reintrodurre all’interno del menù i filetti  di  pesce, ma  Fatarella comunica che il  filetto di
pesce  è  stato  abolito  dal  menù  a  causa  della  presenza  di  lische  e  che  attualmente  il
Ministero vieta l’utilizzo anche del pesce ricomposto (filitè). Di conseguenza il pesce può
essere cucinato come secondo piatto  esclusivamente sotto  forma di  polpette  oppure di
sformato. Anche  Giordano conferma che queste pietanze non risultano molto gradite dai
bambini e sottolinea nuovamente o spreco di cibo che rimane nei piatti.

Landi informa  la  commissione  di  aver  proposto  alla  Ditta  Vivenda  l’introduzione  di  tre
distributori dell’acqua al fine di ridurre quanto più possibile il consumo di plastica; chiede
inoltre alla dietista della Ditta Vivenda di proporre qualche piatto vegetale alternativo da
presentare in sede di commissione mensa. Viene proposta quindi dalla Dott.ssa Ravenni la
possibilità di inserire all’interno del pasto vegetale il tofu ma i componenti della commissione
non sono d’accordo.  Ravenni sostiene inoltre che i bambini apprezzano maggiormente la
presenza di vegetali nei primi piatti piuttosto che nelle seconde pietanze.



Giorgia Lachi riferisce le difficoltà riscontrate nel cucinare la cecina sia a causa dei vassoi
non adatti  per la cottura sia per la capiente quantità di  olio necessaria per una cottura
ottimale ma non adatta ai bambini.

Landi chiede alle referenti della Ditta Vivenda di elaborare una proposta su carta in merito
alla variazione di menù da lui suggerita in modo da prevedere l’inserimento di un pasto
vegetale nel modo più corretto possibile dal punto di vista nutrizionale nonostante l’assenza
di  derivati  di  originale  animale.  Ravenni fa  tuttavia  presente  che  all’interno  dei  menù
attualmente in vigore sono già previsti alcuni pasti vegetariani e vegani ma non compaiono
in maniera costante tutte le settimane. 
Fabbri prima dell’eventuale introduzione del pasto vegetale una volta a settimana, propone
che venga attivato un percorso di sensibilizzazione in merito a quanto sopra esposto, rivolto
ai bambini e soprattutto alle famiglie.
Fatarella afferma che anche in  altri  Comuni  è  stata  organizzata  una giornata  dedicata
durante  la  quale  è  stato  proposto  ai  bambini  un  menù  elaborato  con  prodotti
esclusivamente vegetali. L’idea potrebbe essere quella di proporla anche per il Comune di
San Vincenzo con lo scopo di far apprezzare ai  bambini il  senso della giornata vegana
prima di procedere con l’inserimento definitivo del menù vegetale una volta a settimana.
Tale  proposta viene condivisa anche da Pierulivo e Landi.

Giordano  interviene  contestando  il  fatto  che  le  fettine  di  pane  vengano  disposte
direttamente  sul  piatto  comportando  uno  spreco  per  coloro  che  non  mangiano  il  pane
mentre altri  bambini  che magari  ne gradirebbero una fetta in più non ne hanno altre a
disposizione. Propone quindi che le fette di pane siano disposte all’interno di un cestino
posto al centro del tavolo. Fatarella riferisce che non è consigliabile soddisfare tale richiesta
poiché non risulta corretta dal punto di vista igienico.
Giordano avanza un’ulteriore richiesta per quanto riguarda la frutta di stagione; afferma che
molto spesso viene servita la mela e chiede se è possibile poter alternare la stessa con
altra frutta di stagione. Fatarella risponde che la scelta di servire più di frequente la mela è
dovuta  al  fatto  che  nell’ultimo  periodo  sono  state  diramate  numerose  allerte  meteo  e
proclamati diversi scioperi generali e la fornitura della mela, trattandosi di un frutto che si
deteriora molto meno facilmente rispetto ad altri ed in più risulta reperibile tutto l’anno, è
stata quindi privilegiata in questi casi. Conferma tuttavia che nei prossimi ordini saranno
presenti arance e mandarini.

Fatarella informa che la fornitura di pane biologico con farine di grani antichi, a partire da
martedì della prossima settimana, sarà garantita da un fornitore con sede a Venturina. 

La Commissione si riserva di riunirsi una seconda volta non appena la dietista  Ravenni
avrà elaborato una proposta di menù così come richiesta dall’Assessore Landi, dopodichè
la Commissione stessa provvederà a confrontarsi in merito a quanto ulteriormente emerso
per definire se procedere o meno con la variazione di menù proposta.

La riunione si conclude alle ore 18.20.



FIRMATO

__________________________ componente genitori Istituto Comprensivo San Vincenzo-
Sassetta

__________________________ componente genitori servizio nido comunale

__________________________componente  insegnanti  Istituto  Comprensivo  San
Vincenzo-Sassetta

__________________________ componente educatori servizio nido comunale

IL PRESIDENTE                                                          IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE
(Dott.ssa Monica Pierulivo)                                     (Dott.ssa Serenella Nocentini) 
                                                                                             

  
  
   F.to in originale


